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Riassunto 
Con questo primo lavoro,che ha come ambiente di riferimento la Crista d’Acri, 
prende avvio lo studio del genere Tricholoma in bosco di Pinus calabrica. Si 
forniscono: una breve descrizione dell’ambiente di raccolta, una relazione generale 
sui caratteri del genere, alcune descrizioni macroscopiche delle specie osservate. In 
Sila Greca i raccoglitori delle zone montane indicano con il termine dialettale di 
“monachelle” un gruppo di specie della sezione albobrunnea e imbricata, facendo 
riferimento al colore della cuticola del cappello che varia in questi funghi dal 
marrone al bruno castagna e al bruno rossiccio. L’obiettivo finale è quello di dare un 
contributo alla conoscenza di questa sezione in relazione al diffuso uso alimentare, e 
in generale allo studio di questo genere nei boschi di impianto recente, nei casi in cui 
l’opera di forestazione rivolta ai rilievi calabresi, ha potenziato e valorizzato le 
essenze autoctone o endemiche come il Pinus calabrica. 
 
 
Introduzione 
 
La Crista d’Acri (m1125 slm) rappresenta il rilievo più settentrionale della Sila 
Greca ed è separato dal corpo dell’altopiano da alcune valli interne, alimenta con i 
suoi versanti esposti  a mezzoggiorno il torrente Duglia,  domina a nord il mare 
Ionio e la Piana di Sibari. 
Montagna coperta un tempo quasi integralmente da castagneti e querceti,ha visto 
trasformare il suo manto vegetale nella seconda meta del secolo scorso. Durante le 
attività di forestazione, che hanno avuto il loro culmine negli anni sessanta, su alcuni 
versanti esposti a sud sono stati impiantate essenze varie e nuove come Pinus 
radiata, Pinus pinea, Pinus Pinaster. Fortunatamente a quote più alte si sono 
conservati ambienti forestali autoctoni di Quercus frainetto, intervallati da 
aghifoglie, e questa alternanza di orizzonti e di colori dovuta al caso, conferisce al 
monte un aspetto caratteristico.Solo sull’orizzonte montano e fino alla cima si 
estende un giovane ed esteso bosco di Pinus calabrica che probabilmente ha 
sostituito il castagno. Di questo resistono stazioni spontanee o individui isolati in 
competizione con le conifere, formando in alcuni punti un vero e proprio bosco 
misto. 



Sul versante esposto a nord, dopo l’orizzonte mediterraneo, caratterizzato ancora 
dalla presenza non degradata degli ultimi ambienti di Quercus ilex, domina fino alla 
cima con andamento omogeneo il bosco di Castanea sativa. Nelle radure e al 
limitare degli ambienti boschivi prevale nel profilo arbustivo l’ Erica arborea, che 
forma in alcune zone consorzi puri, ed altrettanto diffuse ed in rapporto di 
competizione sono Spartium junceum e Cytisus scoparius. A quote più basse si 
osservano macchie intricate di Calicotome infesta. I cisteti si spingono fino 
all’orizzonte montano. La viabilità comunale consente un flusso antropico 
considerevole e ed un calpestìo esagerato del sottobosco in periodo estivo ed 
autunnale. 
Il bosco in esame, ove si sono realizzate le raccolte di “monachelle” ha una 
estensione di decine di ettari e scende gradatamente  a mezzoggiorno dalla cima fino 
agli 800-700 m di quota, il sottobosco è caratterizzato da una lettiera di aghi di pino 
silano, arricchita da uno strato umifero derivante dalla decomposizione delle foglie 
del castagno coinquilino, circostanza che probabilmente rende prolifico l’ambiente 
di crescita. 
Riferimento cartografico:      IGM F.552 sez.IV      (1:25000 S.Demetrio Corone) 
   
 
Generalità sul genere 
Il termine Tricholoma appare per la prima volta intorno al 1821, impiegato da Elias 
Magnus Fries nel “Sistema Mycologicum”,dove il genere Agaricus viene suddiviso 
in serie e tribù. In questo lavoro la tribù Tricholoma veniva riferita a funghi con le 
seguenti caratteristiche:Velum fugacissimum, floccosum, marginale. Lamellae 
emarginatae I, rotundatae. 
Il termine Tricholoma deriva dal greco thrikòs  ( pelo) e loma (orlo) e si riferisce 
probabilmentealla cuticola fibrillosa e/o squamettata di molte specie. Sono in genere 
funghi terricoli, più o meno carnosi. Cappello emisferico convesso, con o senza 
umbomne,infine appianato con bordo arrotondato, in alcuni casi involuto. 
Cuticola da liscia a  fibrillosa, pubescente o squamettata.Gambo centrale, regolare 
fino a tozzo bulboso .Lamelle bianche da sinuato smarginate fino arrotondate 
adnate.Carne quasi sempre bianca ,qualche volta leggermente virante, sapore spesso 
indefinito, qualche volta farinoso. 
 
 
Descrizione macroscopica delle specie osservate 
Tricholoma focale (Fries 1836) Ricken 1915 
Cappello: 5-11 cm,carnoso, globoso quindi piano convesso,talvolta pianeggiante, 
margine involuto; cuticola asportabile e con tempo umido leggermente viscida, 
fibrilloso lanoso,colore rosso-arancio-brunastro. 
Lamelle:bianche, con l’età tendono al brunastro, fitte e strette,smarginate. 
Gambo:5-10 cm x1-2 cm, cilindrico, affusolato alla base, quasi radicante,anello 
membranoso, per due terzi squamoso e dello stesso colore del cappello, al di sopra 
dell’anello di colore bianco crema. 



Carne: bianca, al tatto e dopo cottura imbrunisce,odore farinoso, sapore 
amarognolo. 
Luogo di raccolta:Crista d’Acri, sotto pino silano. 
Commestibilità: commestibile. 
Osservazioni: Nella raccolta da noi effettuata nell’ottobre 2002, la specie si presenta 
con una estrema varietà di forme e colori; spesso si osservano toni radiali verdastri 
sul cappello che tendono a scomparire con il tempo. Numerosi individui crescono in 
modo ravvicinato in superfici ristrette lungo scarpate e impluvi scoscesi. 
 
Tricholoma imbricatum  (Fr.: Fr) Kumm 
Cappello:5-10 cm, prima emisferico e poi convesso, con margine involuto, la 
cuticola separabile e di colore bruno rossastro, ha un aspetto tormentoso, con un 
intrico di fibrille vicino al bordo, che formano vere e proprie squame imbricate. 
Lamelle: fitte, smarginato-adnate al gambo, prima di color bianco crema o 
carnicino, poi tendenti a macchiarsi di ruggine. 
Gambo:5-10 cm x1,5-3 cm, cilindrico, dritto,è radicante e sempre pieno; concolore 
al cappello con tendenza a macchiarsi di bruno rossastro. 
Carne: bianca, soda, rossastra in periferia, odore gradevole e farinoso, sapore 
amarognolo. 
Luogo di raccolta: Crista d’Acri in bosco misto di pino silano e castagno. 
Commestibilità: si tratta di specie commestibile sia fresca che trattata. 
 
Specie della sezione albobrunnea del genere Tricholoma presenti in Sila Greca che 
saranno oggetto di ricerca e studio nel territorio descritto e che le popolazioni locali 
indicano come “monachelle”: 
 
Tricholoma batschii 
Tricholoma fractidum 
Tricholoma pessundatum 
Tricholoma populinum 
Tricholoma tridentinum 
Tricholoma stans  
Tricholoma ustale 
Tricholoma ustaloides 
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